
-* 

p . •• -

iPàlova a i\oé.:Àn. MM — -Sewi. 8.5© Trijn. 4 

Per; r estèro a^en^o .^ellaspes^ .pftstall. 
Bpià ••MPpirM ' '1 — ' '" " — j — - — — . 1 — - ^ ^ — ^ j i i . „ 

l\ 

,h 

Ammiri' 
UBBLICA#1N DUE EDIZION 
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In (imna. pagina C'eatesirniJ^^ Hi 

INSERZIONI <Jn terza » » V . ' 

jJii.a.ii>UiJi^JiyÌ«i^rriinVftl.U4ltJ«>hS^ 
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^Le.,Rivelazioni • .Crlspi*»» 
• • . ^ - . , i • 

• : Allorché ronorevoÌG^Grispk^ . 
nuncìava lIBtimò àl^^Wbrso-aìla 

r': ' . - un? . . . . • . , 

" Camera in favore del sussìdio alla 
.capitale del regno tutti furotfótio^ 
stretti ad ammirare là; 'Vivacità 

;sempre giovanile delr oratori?, © i 
;;4p̂ Ì)iIi e pi'ofondi sentimenti, cui 
quel discorso erasi Ispirato. 

,,, Parve;^i[^tti.,|;h.e p ^ ^ patriot-
tismo c}3gf|ie,fSpìqca^^^.;PQrj: eler 

itìVatez^a^.d';ldee l̂a .(^raera fosse 
f!tóaspomta di inuovoi a siquei bei 

ij qû  cui ri^fyiàgionayà punto 
il fr^do egoismo oiili^còmpassato 
iiiteressejUià in uno slancio ùna"̂  
tóuie iIWiva i' irifÌ®tìM dell' èhb-
Siasmo accoppiato ai J^u .nobui 
propositi ,e alla pih profonda -in-

cisa minaccia fcflsero sttìe'ideató' è 
consigliatevî  .. , . ; ;., : 

bWpreiS.efvaròao l'Italia ; da VW 
^grave minaggia .̂ e ,dalle,.probabili 
conseguenze m^una guerra -disa
strosa furono spesi davvero bene! 

|i, senti che « al di là delle Alpi 
«quelle fortificazioni '^cero 'una 
ciirìpressiòne profoiidà, tanto' che 

'•« sotto ir eoverho' 3i Mac-Mahon là 
«,fi|ippia fu pm benevola di qufljp 
«che siâ  ogg;i.-»:\ - .. 

' • ' I - T ' - ' • • • ' ^ 7 • ' 7 

: Le^eparole ,̂ ^̂ |l , Crispi^i|^yanq. 
;tutt^ha^ipspohdeùZj^tì4il per 
rioda^Jli cui dominando in Francia 
la reazione si vedeva risollevata la 

' . ' - : • 

questione romàna, ed; oggi in dui 
dominandoJ liberali ci si dimor-
strè 

^J^in^!!S^4.JJlib^jaMI0Tffì' ^ ^ ^ 
I • • 

uazione 
U ! 

no ad una politica dègMiierpWsi 
.comprendendo quinto difficile Ù 
pemplps^ sia ì^^ 
aiipausa del cottlgno./malevole,;e 
provocante del governo;.fraocesc^ 
che ieri ei^loirGnd0,va:neUei.waske 
aspirazioni, ed oggi nei'nostri; Vi-: 
tali e suprem|Jn|eres3Ì. 
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tuiziorte;i?j^ venire ;,èf W^ scàtu ̂  
rivano quelle deiiberazìoni che fer
mavano liattenziona 4§l pcpo î tutti 

fcltalia^^^iC|irarona.,l'attuale 
;1flua-posizione nel mondot = =-• 

MaÌ^la,copia ,di concetti, tanta 
Mi' fórma,, tanta .esattezza; 

dee; assorbendo un 'pOi troppo 
ro ' ^ confuso fra tante 

yerìtte^- làsèiStrono^^ggìre l'i 
^ f t t^m^*Éloa i fra^S6;:feisógna4 
pure raccoghere siccome troppo 
importante «dvéìa-trice dLùnà 

>*j2Éi4Ì2Ìon6 di. cose troppo-atìo ma la 
jaeiia sua crudar:C|ÌK perchè :ìa 
nazione non-vi abbia a meditare 
'Sópra' assai sèriàrtienteilE^^questa 
frase assume maggiore importanza 
iccome messa alla,vchiusaf^éome;. 

I complemento di quanto fu detto 
iguardi del pa s s s^^ a sve-

iàSèhtó di bisogni per T avvenire,;; 
clorioso e sicuro della naziono. 

jspi« 
"cNel 1875 ci fu lŷ gi. potènza a 

<tnoi vicinS, la quale vOlevarisol^ 
«levare la l^estione del potere 

'^Klmpòfale ; e fece proposte per 
« risollevarla. Fortunatàmaaie l'Àu 

' Ógni questiona eurÒpèâ ^ 
poca benevolènza. Allóra la 

imiicìa era meno forte e .siiermò 
davanti al rifiutò dell* Austria e, 
alle fortificazióni di Roma ; adesso 
cĴ e sì sente più forte e riprende 
parte della vècchia spavalderia,. XU 
,morosa- diritnisurarsi: anffira colla 
;Germaaiay {^ro^9^ in ogni-, modô  
l'Italia.^ 1̂ -
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t 
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Abbiamo ricevuto igri là relaziona 
dejiW^ Eaiiardelii sulla riforma eiet-

* ^ M Ó diiè grossi volumi^ei ^uali 
il p r ì m t f S W # m à g r ^ é k ^ à r i r d é U a 

ftoRcHzJoh¥ elottòi'aie politica,"coin 
pteìiàe la relazione propriaménte detta 
(227- pagine e LXXViir capitoli), i 

sto del progettò di legge, latìabelìa A 
^(cìrc^s^criipi^tóràei collegi % ^ M 1 t ) 

e ik tabbÌÌTO'Xci>coscri2iò#«ÌÌètW 
sezioni pel collegi elettorali).fllrse-
còndo voluWo comprende tré parti : 
(rima documenti statistici ; seconda 

documenti legi^lj^tivi (sezioii'é*?prima 
legisiazìoni italiane è eeìi61fe'¥ébonda 
legislaziohi;sttVftlììère)j tèrÀ 

i f e elettorale^'prozia \làÌÌa tfem-i 
missióne, ralffontalà dllà minì^Sialó 

Le questiom. dv Egitto e di Tu-
^ - ^ . * : , 

iìili stanno ..là- à -iBrovàre. la sua' 
[ |̂nalévolenzd; '.tantf^iU chei .con 

sua malevolenza ; fece. -mA-

I • r 

mi 'pm 

.sua; educazione è àtatapòqo curata; 
egli è, assoluto nello sua idee, e ca-
uarblò nella loro attualioiie. E*" ma-
nto e padre eseo^plare. Mena una 
Vita^èmpliciasima,;^.,^yita dqUa fa'mi" 
glia ih, tutta la fòrza del teksaine. $tì-
bisce r influenza della Co|,t6 danése' 
eJel ta Oor t#^ | Ìese . dòfflvide dàl̂  
ièMo, lo idee roiigiose di sua madre, 
e crede che ogni buon russò debba 

r ^ . - _ ' -

essere ortodosso. ''im 
< Detesta Vénfómage: tedesco dì 

'suo'D^,dre e fM^ende per la rSconci-
lirt2il>ne 'delia Polonia coUat^Russta. 
Î a campagna iritràpresa in questo 
senso dai giorfttìU sì è fatta sotto i 
siioi à\ispicii^ ^ 
f':c Par-ttìggia* per le idee panslaviste 
dì Aksakof e di Gei k a v ^ ^ k i / s ' 

Aggiungeremo noi che il motto a-
^dòUato da Alessand|g^IlI-conie prin
cipe ereditario era : Pace ed economia. % 

^ * • - . 

dodici a'Co'|»rlrlo'a foggia'di letto più 
.doppia.inaUnazione-^. contiehèiiinò 
fiéheletro In istato 4î ,dise^«|ta con^er-
vazìoùe: iacrizìope nessuna. ^ 

I signori iV r̂fSiman e Wepfer av 
îsarontì- '̂subilPWî BfomniM'éario di" 
strettuale perchò,p^ptécipi la scoperta 
aMchi spetta. vf-t'j-i-^., n 

Ilvlavoro che sì sta, facendo fende 
impossibile di mantenere al pbsto^i^;. 
tomba; sarà cu|ra p ^ ^ p i a spetS^Hr^* 
ditta suddetta che venga conservata' 
in altro sito. 

1 ^ 
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CORRIERE VENETO 

-•: l £^^«*?« T"J)'Ffit,>.Ptìvesi,«|e^ 
co#Rrato 100;00Q . ^ f e t i *4létrot^ 
chell lono già da l t | i^4èminati alta 
foce del TudcòlaiifQ^W^^'riuacUa 'la 
•convenzione per laLp6S(S/^4^](àgó di; 
"Gar^jn^ Elva: di tr,erU^o:^|^i^{|uaU0' 
autWfc^bbe festosa TOiògliepZft.^-' 

WfflrMsìa. — Si,::è costituito a .ve
rona il Comiutp per ('Esposizione 
mondiale di Eomal '' ^^^ -.^ 
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ed a quWa^stabifiir iàllìi' leg^e vi-̂  

cQi i^ :^ 
Qiie dei siiìgòli 

w • 

i ih ix i . iv ! 

•o^JV'ifm', 
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DG ad esclaraare^^^ 

« stria, alla quale si era diretta, e 
<t che alltìra era goverriatà da An-;,, 
« drassy, JLguale non poteva trai*!̂  

lireil suo passato, perchè veniva,; 
tól, dalia'- rivolirzióne,' noU' 

ale diede ascolto..:Biìi-tardi. vén# 
j . 

V • ^ 

re 
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ce nero al̂  potere i.nostiifetìciici, e 
«decretarono'la costruzione delie 
« forti ficazioni:^i tìorna. Molti :cen-
f Surarpno qjiel provvedimento, ma 
« al di là déllev tìpi quelle fortìfì-
« cazipnì fecero un\ .impressione 

5f̂ i,cprofonda, tanto che sòttoll gp-
ccvSiìo'dì Mac-Mahon la^'Francia 
«fu più benevola di.queilp che 

sia oggi.» • •--

, ^ ^ . 1 ^ -

WTì 

irfft'!7i''T^ . 

•HSi uniscano le pjfime parole colle 
seconde ed ognuno comprenderà 

^̂ 'COtne nel l87S4u1a Francia quella 
«la quale voleva risollevare !aque-
,st,Mpue del • pot(3i-0,. temporale ; ,e 
« fece proposte per risallevarla, :̂ i 
• Di qui la' necessità delle forti
ficazioni di>.i|lo,ì:pa cBè tutiti cbmf 
prendevano essere dirette a prò-' 

^munirsi appunto contro la Fran-
,8lf*ma che nessuno àncora aveva 

•. : ' • -

rilevato ufiìcialnieute da quale :pre-

"̂ f̂flSS: Wa veig, questione ,r":.phe 
per noi è questione sdì vi t^eièdc 

:jno^efch^^n<Mi M,.^mm libera: 
la scelta delle alleanze dn nessuft 

• I 

iComplìcazion§^.europea?i^^ la que
stione del Mediterraneo^ 

, 1 

Ciò facciamo osservare a quél 
^^fortunatamente' pochissimi 
che ragionano col sentim 

anziché colla, fredda ragione.;,;; 
porremmo del^pari lo meditassefoi 

ùariti SI abbandonano a soverchio 
iri^mq per la poUtica estera,4egli 

ultimi anni. 
; " Noi l e a l S f i dilendemmdPWig 
ministeri di Sinistra Qplla polìtica 
estera; ma dobbian^^ure, rico-: 
noscere che se oggi la condizione 

* - j L j .-.,-1 

nostra è migliorata e.npa cî  tro-; 
viàmo^neir isolamento lo sì déVe 

• soltanto airassunzione dei liberali 
inglesi ;al minister0^t^ciò.i: soltanto 
ci prtffiryò da nuove umiliazioni 

jEgittpf dall'impotenza,a^8^tan-
tìnópoU|||^^£J'^certezza ad v Atené'|| 
« t r i ^ ^ f f i t i p l ^ ^ B a - politica ̂^ 
fraucesqaL,Tunisi, 

. . . . " ^ f . - . - ' , • , - • ' ' '-

Pretendiamo perciò) cbo si appro
fitti delle migliorate condizioni per 
far guadagnare alla,,,^stra polìtica 

W perduto, mentre noii: mo
striamo punto l'energìa che eroe-
.corre in Oriente, ed a Tunisi Sua-
#b:"tròppt nella buona stella e in 

làî e tendiamo a di-

ihiiégftbiìménte ù*i ©cceiUettfce ia-

»..^. i-

&(3PIÌ»«,--« Ci scrivono; 
JLa 8ociet^^ciper^lÌ%i Adî ià,. ricòr-

rea|g^J* onomastico del, proprio presì-
dénf^onór. generale Giusòppò Gari
baldi j cori venuta a; fratèrno bianchetto' 
di^eirea 200'':copértf,ijb;pindò al Sufff̂ ar 
giotTni versai e fa^^do v̂ftti per; la.Riip- : 

. aperità' d'Italia. "^ft̂ ^a^ .̂--i..̂ >l̂ .̂-''•'•• ' 
• H©Pma# . —.Jl pnmo" merca.to,.dìj 

quest'anno dei OMJ spalatv avrà h 
go' in qSè^ta citféRF gioratrjdi giò 
oi 24 corrente^ ' 

àtì^a 
^i;iscrìf 

'S-

^questióni di 
strMgere la^%rza^4*jl prestigio 
della nostra mariria^con uiMMnini-
stro ••impossibile,, mentre' '^amo 
d'aggiunta perfÌQO senza ministro 

^tèlla guerra. 
Nella politica éstei'a, còme nel-

T interna, deve farsi valere la pùb-
' •blica opinione. Noi chiediamo per
ciò che-Mèsta alTerri l'argomento, 

f̂ f̂̂ lpeodo tesoro delle: preziose ri
velazioni del Crispi'avvìi il gover-

S strano davvero che la congiura e 
l'assassìnio, di Pietroburgo si snipér-
_ tòn^v sugli a l t r L p ^ ^ j ^ a ^ ^ ^ n o ^ i 
en^rerebbe,^Spagna p^r^li^ d) l^ sa-j 
rebbero inviate bombe. ' 

A Parigi poi si sàrebbo addivenuta 
ad ai^r^sti; cosi puite&mrnè ĵii è prS-

,.cessi giornalistici/, avrebbero- f.ftvuto 
lu_ogo, a Copenaghen per invito del 
rappresentante russo. ; ^4 

Non vogliamo crédere in una tf^P: 
zìone, ma cèrt5%nà cordialità ma^-^ 
:gjora, i^reb^^accentuarsì fra i varil̂ s 

^.governi a causa di questo attentato. 
; 'Dà Costantinopoli rilevasi che par--
Itasi dì Uip^progètto dove invece del

l' Epiro si tratterebbe diretramente; 
della ces3Ìòri:è dì Oandia. Sì tornereb 
'be in tale m^do a quanto prevedevamo 
^tempo indietro : ma pure persistìfffioi 
nel credere che in tàlev\m6dò ' nonj 
verrà dato sfogo ai^i^deslderii ed a|l 
bisogni dei greci, che considerano or
mai Oandia come cosa propria, men
tre per loro è necéssaritf'marciare iUi 
avanti sulla térrlferma, specie nella 
Tessaglia. •' ' .^k^; ' ' ' :', ^ "̂  :• 

Le cosa percionel complesso nqii 
fbanno puntò progredito, e; finora nòff 
si può congétt%raFè^^ìtì''tttìà : sòluziorie^ 

^•Ùalsiasi/ • • • '•'-.-••"•;• -.••-' '•'•: , -• • -f 
" I n Francia continuava le considera;-^ 
zioni sul presti^; in pan tempo aP ' 
sume importaiiza la' questione dello 
sóPUtinio*di; lista. Vi è la massima di
screpanza non , soltanto' Tra^^dèpuiati,^ 
jma eziandio fra ministri. Vi è in ballo. 
"gy stésso presidènte della'repdbbfìca:| 
trovasi'poi còmpróniassù P uonio^ più: 
autorevole della Fran„cia, il Gambetta.; 
Una quostiime- in • appiirenza tieinplì* 
cisRima sissiiiné così ' una im'portimza; 
straòFdtnàrià e pot^rébb^tvére grande; 
influenza sul futuro assetto degli af
fari interni^ in Francia e per conse
guenti» anche'sullu , politica estera. 

ILfìarattere del nuoto Czar 

il seguente telegrammai^ 
;:ĵ Gioventù deimb^ràtica Dolo invia i W 

augurii allMllusti^'£?àmpìonMelfè^dè4 
mocrazia,;al Titano dells^^Iiibertà. 

ffPer la Gioventit. Democratica • 
< ^beo-FrasQÌQ-Boechini-Zamp»^ 

Ceroni 

*ai , ^ Nello S^aWillTnento 
Ẑ meLtî Ŝi sta pî èt)aràndtf*1*%Viò alla 
Mostra dì- Milano dèi mobi^Étàgliatì^^ 
che fluito StabilìrfltìntO'!el^mei. :'M 
. ^r>,t^asi = Aijatia-ÈsposìzioneVc^ifl-
pl^ta, ptì)raà*qtfalè il Comìtatohàdoiì*' 

"ceduto Ufi ass^^otevolo spazìicl̂ ^ n^i 
locali delia Mo^UlMni ->'• ••['•' . , • . • / , 

,: ^ La società di M. S^Uei Òfttó-
%#» '« ; "^ lm?a ,^Mla qual^;^: p » 

dente^on, Xioy, ha pubblicato 
'sòcon™della' sua gestione' p^i# 
ISSO; 1 sdcì ascendono fra eàélì! 
onorari';a ' li&t ; ; rsì iutròìtarbmjv :|ife4 
1446:49, detlef quali .se ne rspèsero, 
740:38; di queste ultime -perè-ben;^ 
48B:50 vennero • erogate (jér malatfcia|» 

"Picchè ^li esborsi per attiiniriiatra«ìo-# 
;,ne,. raqbÌliare;a-;||Ìgi|^iiaU^^"- '^ 

espilale sogialtìalSi-d*M#*'« P* P 
àotooiava 'lire 2153:14 depofTlatepres 

: SO fej^Pi«>^ìirè^3 ràRpresent^ 
,4ai mobiharer 

% 

*,i^ 

''e -

K- ì 
iHcilfi i l teatf fl 

i ' ' Il 

à^Fìn del mattino le case venn^cym-
oandìerate ed alla sera la banàà'^lìt-
tadlna al suono dell'Inno glorioso per-
còrlllle; vìe principali del paese. 

Ì?tSlr?̂ .M«»,4S!!̂ „ Da alcuni giorni pie-^ 
na crisi della Congregazione di Cari-.. 
à j di cinque, membri tre sono rinun-^ 

ciantì, 64;:|l, motivo esposto è abba
stanza ^ifMto,cìoà 'il; nessun àccót'-
d(i fra loro ed il presidente dèlia me
desima, il quale, efà) giudico dì Tribu
nale ai: beati tempi idellVinquisìziono 

•M 

:^^1fÌàtr^Alìprandi^di;^liÌgtìa^ 
non adulti î lihe un aihmaséSì^^i 

.Ì:M: ^ 

•- < se? 

.-•.e. 
-H -
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Sul carattere di Alessandro HI il 
Tempfì riceve da Vienna, i7, lo' sa 
guanti notizie: 

« Una persona che conosce intima" 
mentQ il nuovo czar mi dà iìul suo 
conto le seguenti ìnforrnaziouì : La 

austriaca, usa spesso modi per io me 
no poco cortesi.COI poveri, e vorrebbe 
1 ^ /Ù9 ó jaer n*/«s, non vi fosse al
tra volontà che la sua. ^^ ,̂, : 
i"^^IoM4a43l^aKsa..---Gipvedra4'mai^^ 
zo si ^rrà;''#stà ;per:T^ppalto , deflf 
fornitura delle materie ed opere , perj 
la manutenzione deìte strade comunalii 
durante 1' anno 1881. La gara si apri
rà sa.lire 17,310 I fatair scadono il ,2 

î E p̂rìle p. v. I cap®Ìì rileggono pres-
iSp l̂a segretaria. L' aggiu4it3fiziqne se-' 
,guir|i. sebbene vi fosse un solo offa-
•rento......" ' m^f , 
>,: JP«i'iileMssa&©. I—. Toraa :jn uano 
:la questione della vendita di certi re-?̂  
vliquari antichi, della fabbricerìa di S. 
Marco, vendita ctie.alcuni anni or so'̂  
no sollevò. ;ìn Pordenone fiera questio
ne. Si vorrebbe dal ricavato della ven
dita provvedlfl^l rìstauro del cam
panile dì S. Marco 

—• La societ^^^^peraia dì PordenoWi] 
ha oltre 600 :|QCL,, ea. .un^^pitule dì̂  
circa 50,000 ifFeTl^eli' ultimo anno son 
diminuiti gì* introiti^: ma diminuirono 
aUresI. 'ie;Spese;\^*^ -^^^- •' - / "̂  

T a f f é . — Sul confino délWS-'rito-; 
rìoMi Torve (Pordenone) precisamen
te ali' ufficio di presa d* acqua dello, 
stubìliuiento dì filatura « tesf^iiura del
la dìi||^|è^ Amman e Wtìpfar, facendo 
un lavòrPUi Uvellaaìorié di,̂ sé8lsf"̂ i ^i 
scopri una tomb i di antica data. Essa 
sta in un gìscìmento di subbia sopra 

f«§ina collina di conglònrìerato prospi-
cente sul Noncella, ha forma dì sar
cofago composto di grandi mattoni, sei 
dei quali bastano a fare;ogni lato â  

!.IM 

a 

rmne^Tterl lanriunciamrno ul ài _ 
èti'o :' òggi'^tt-oviamb i pairticÒlar 
sul Panaro t -
': Giovedì séÌB|^co:do|io:..Iife^'/^'''gj^, 
artisti deUaCòi^^rììà Udina;fejr''^^^^ 

ìiévms"di Cossa, quando ali*imprdv . 
viso s* intese gridare; «%;laooo, il 
fuoco 1 » : • 

Infatti in un JiMolo..̂ ^del 
nico vedesi uno scenano m fitti^e^ ; 
edMuCendipsi propaga, dj^àmpiàSca 
rapidità spaventevoletóstt̂ A.v.; 

Lo ècompiglìo è generalo : la donne 
esterrefatte, urlano 9 fuggono da o g j | 
parte, a l c u ^ cadono ih 'convuld 
ma si riesco a sottrarle; in tempo f 
Pimminente pericolò. *̂ ^ 

Intanto il fuòco, comunicatosi agli 
attrezzi jg^àiegnamì del' palcoscehi 
continua Tl^sua opqra 
, Dalla Scuola Militare,'laUe scuJl l 

ideila cavallerìa, che sonò ^ . ^ p y a d j ^ 
statiza, arrivano i primi aocCQrsi. '^^ 
, ,11,,direttore del gas, a cco r so / suH 

0, fa ^chiudere"^ souecitamsntP 
municazroni col princìpalSlmbo cón^^^ 

duttore del gas per evitare la 
bìlità di uno,sqoppio. ^ ^ ^ 
••> S i l l t ó si r iconoscy^p^ìOT^do^^i 
m^E^.Ùiii'cendio, sì oeroa di isolarlo 
per salvaij^k le abitazioni e la lavan 
derìa della scuola militare, atticue a 
teatro, è si procura di sottrarre. 

lo 

l'elemento distruttore la maggior quah^-
tìtà dì oggetti. 

Alcune cas3|b^i;;ontenentì il; corredo: 
della CoìriSpgi|]̂ |̂ ^ Udina, poterotiio es
sere messo al sicuro, ma altre furono 
distrutte, di guisa che qUm poveri 
Mjisl'i n© risentono un danno non 
.10 ve. 

•=^)Wi 
!'-• 

."Ji 1 L5 h 

à>.-

1̂ 

.-miiM^,,., 
.T . ^ ^ i ^ S - J i " •= • 



l'tìttti 
Iserata, ed i non 
bperÌfcÉ'Oori';^grav©fc 
" suotfiiatofif'•' 

E hE'feVja tutti^ìt teatro non «Va più 
ke una vasta tafnace* i n e t t o a cri-

- • _ ' . • • • . . - • - • • _ , 

lllì sovraataftta^jilla platea 6 queììo 
^|)àledi(tìì&mco, sproibncji^ario, e non . 

yjaaoflva ch^ Jo schèl©y|t3eU0 grosaei 
%ature ardenti. 

TBiblté* ora > fiiff non i iriterroifo 
mimlilUliOLte eseguito dai mi

litari è {tóffipierì^ii p^ofeas i i»^ di-
][|tWnti, era scongiurato il pericolo 

1 1 ' incemidio si'Wtendessii ai fab -
toificati attigui.alkJpatro. A mezzanotte 
non restavano pl#**ehe le nuda m\x-
i*tgné,'ctìttefrlate in ' parie' dfllWc 

• { l o n r ^ l ^ V ' ^ W g d ^ H ^ 
,vrfiÌVi*iéatrìf* era assicurato perlasom-J 
• wa di lire 40,000.. 'u^^-• .''-'^Èm \-

Quali terribili conS0|U0nzo, sq aua*^> 
ètò incendio fosse avvenuto più tardi! 

' SDITJ^ .OA. 
:i': 

ma di tutto, poi,,ilna^o che sivcopre 
di.MtQjf?Ìi^ ro^si, ĝ pavonazzi, 

p j t t i^^ 'é tóro caldo e profumato i^) 
'^'^^^Oi'S^iagoUo piàgnucoloto ^ i ^ g a t t i 
^^^ètìiteitì'delio case to' d i b o n o W pri-

-i^^ ¥^-^^. 
—, 

'Benedet ta e Jb^eata prjim^Vfàp f̂ ^ ., 
%v^\l 

\ \ 

^ 

K gitiiinatè son così:brevì come lunghe 
I le nottk ¥ t W % i coi freddor è 1 ^ 
^fe^dìccio, dellà.j»'eb^^ benatra^ negli a-? 

•ninii 1% |̂ri8̂ eWQ,̂ ;̂  1̂ b^ M» .so||ietn; 
BolOj^uello di accostarsi àlicaniinetto: 

l ì j rwIldeFè aik ' fiWmata che sij 
Iti séhi^tiBèttan^^iaifl tìscìne sèc-
e, q,p3tò bagnp d|;?oie iPmo lp,_3!(' 

pi#ida^^^tìeri^,5CQme f: §̂ , gqn^R^of 
gàiwip^entei i l polmoni i&i\ kjuest' aria' a-; 

%siQi%lm^ »daUa^gi0ime^af iiii cui;= 
l^èV^glib l^rado ài gradd^^ìftcempi^ ;r 

a^'^.^à\^èìfò^^tìl%|irt^éwitótf % U r fòla: 
tìhtì s b d ò w àupei^pa^ente, dal, prato 
^Jie.putail tkn^t^ gi.aMo,n^el.y,6.|̂ ^^^^^ 

l\'erb#^nuovas alla sp.tca;Ch0 matuî aĵ ^ 
fmdórlo e speranza ad un tempo. 

f « o;&HfcV pMI-^ 4*3aniifilróoi^9ttif 
è cho scoppi! di bacr furtivi e che 
strfitie e Tene, fremiti, nelle giovani co-. 

f i m i t & e i i t e ^ìiiiautisfnS Sfacci a al' 

cM Al questa tirltai- . vw^0ì^i^'.mm^ 
rp^yjS^P^rchè consìste n(ì|,^ivif^ìgore^aglìi 
jfusifi.ediii^ lajfpo^ftst^ pregjiiera^cl^ 
. mamite^^gffQ.mM'.^M^^^. inviali dellé;̂ * 

hirùè, e 
àdare -m!^n 

ànto sporco che guaì 
erra. 

Ci si rip4|èrà ? 
' i r a n i i v a y !$IéKICagnanft, 

mo alati informali che ieri domenicaM 
siraccolséro mombrì i tutti deìl'assem» 

lea degli intercisati del Comitato 
per attivare, in/concòrso! con _ _ 
df^Ticenza, le pfcatioha per U projgetto 
di (juesta Ìinef^Bìheitìh!ssfìto.net toro 
iseno alla carica di Presidente il d.r 
de Benedetti MiUtia, dì viceprosjdento''' 
PAGchierotti dott. .Gasparo, di segre-

S p i ò Dalla Vepchia Pio.^ 

alcuno destli elotti speriamo chè.ttìtti' 
nulla tralascino por quanto sta nelle 
loro forze per , d^simpegnar con a-
moro ed attivifc 

']-->ti^*\': 

S 

|3unto inpanco,̂ ^—'; 
[nafproesìma intervista col Oomìtato 

di Vicenza fca giorni stabilirà ulterior-, 
mente le basi sulle quali poasfno^uu-* 
zìursi studii in proposito e,,nói terremo' 
dietroa quanto vorrà tatto m argomento 
•dìchiariiudo, fin vd'OrjiiChtì ìn massima; 
siamo convJntideU'utihtA di qu^sta,;M^ 
neadidiramazi9ne,ch9 pf!t,i;̂ l̂)b^ rsader^ 
sotto molti punti,di vi«ta fiorente per 
commerc|gj.e/per comoditài.gnest^ a-
mena parto del territorio ; Padovano. 

BfflSccialai -rr-ji^yfcntJbiiiSsitìfioi^copo^ 
di soccorrere gli sventurati udì Oasa-

'micciola CI sono pervenute ie soguen-; 

Prof. Francesco i-Turrì L. 5-~Dott.; 

— Sappiamo che a sollievo di cosi; 
grando sventura Si l e conìj^^fc di| 
fai:''ò' molto, tàrito ' da'1*'óntfere; Paiova; 
^H * .^IteE^ ,deHei censore le italiane 

^fisspciate nell'opera benefica.:. -JU^MÌ 

,(.ill;grànoèoncèrtoiaV Teatro^ Cóncdr-j 
^l'rèPdefinitrvàdférite'Ist^ìtìHtèé^^iéi^. 
rà certo splendidisBÌnió, avvelrtScilla: 

! 

i 

ilPendàn .̂ '̂ arté •#; â tM '«del 

teNe-! 

^^fefogo al!*ardore della loro passione; e-
• - ? i ì ^ f - , - ^ ! ^ , " — 

APPJENDlèf , , ; ' **«f§ 
-C-Q£^-£0 

' a 

* ^ ' - E A C 0 0 1 ^ T ! ' SOXIPÎ ÈNDENXI. 
.a ' F T J 

; ^ 

i'5^#fa^!y^n"*,iV^; 

^M0. 

rWranz ,si credette obbligato ad ag-
giungere qualcosa. . 
ŝ -̂ v̂  Ecco il tóistài'o ^ égUdi6ae.^U: 
Sfiìssuno,* accetto ii aignor^Eockari e U: 
Kql^F^pCvJntzius,, può. ( di re. .̂  il, perchè; 
ciueat*uomo viene fra noi,: ma lo ha 

.voluto iLre-Qvv- t i -.,.::::.^m^n . 
/ --^Dtóque' nW iV i^iiicheratlfo? 
•vìtotNo certo; (ino ' a nuovo ordine, 

,;i,a,lmana., 

zione il maestro Pomè,ji; 
Si dic« jtui;e.ohé;al OaMn 

gozianti^vringi^vanitò ^ îSlla nuova pre-^ 

;Ì Mol tTbene-^ e .c^^^ ^cobo.no-
;-fci!î sij990,,fi;W,̂ PPnd^ il ,risuUat,Q,..,;;..; 

• • C70M00S'®o.'i"H»5È ! apporto- 'Un::.con-' 
corao per l'ainniìssidne di 30 ' alunnii 
agli impieghi deU^,2 categoria Uella 

: am^mistrtfziot^^;;p|^^i»^pJ^le,4gi^^ ìej 
nprmo stabilite da^i?|leali decréti 20| 

^ i i | g n o l 8 # ^ 4 dicèmbre 11:873 e 14; 
•'maggio 18761- • '^- :' 'S •'•" '- • 

^relativi esami saranno dati entro] 
tókmestì di maggioJofosSniiò vóriturb,-. 
mei capoluoghi di provincia da stabi-

dicati cpnjal^roav^viatìfdl^tbblica^tgi 

0ll*asami MtììVannoinoiiiquegior-
ni j ^ i o n potf nano (furare più di otto 
or^Bft giorn&Jln dÌÉicunó dei primi 
quattro giorni aa rà |d | l candidati ry 
l o l u ^ ^ ^ q'^éito ' ^ 1 iscrìtto; nel 
q u i ^ ^ i o r n ^ f l V r à luogo 1̂  prova o-
rale, che non potrà pi-otrarsi oltre un 
ora par candidato. s ^ p 

domandò di ammissione dovran* 
no essere inoltrate; al, Mmistero peic 

anezzodei signori PrefettlW^non a l v 
tr imént1/«oni^j0 |^#,*^e? 15 «jjnU 
rossimo venturo/- ^on :'sar-à^ tenuto 

ifnto delie domande che giungossero 
dopo spirato _iL.kirm\nc„.pxedQUOt,.,... ,, 

iias asa®MlS'esco. —• Ci scri-

•' è l m e ^ V i . b ^ - ' ^ o r k ^ ' c i y r - ^ r 4 ^ 
'fì^àò'Mila mtoiieÀ m Via^'T^féilia 
Mi' mìinifoalo'deWà^ Socieid^ méHà e 
fratellSntà ài Yìùon'ik ch'e annunzia
va n?^arMfbr in :quetla^>atry^ca città 

ly^llla i banda .Unjona di Padova ^ffina 
di festeggiare ullMjpp8ti(5P: del /più 
grande fra ipntnSfftj Giuseppe QrWt 
baldi, 'lo guardie^ dalÌBon!,;mai' àbba-
staiija lodato sig. Piccon, in omaggio 

3>1 rS^i^pento Jf^ni^aalun^h^ /Vieta 
y affis5ion,0, d e g i y » g k . | g É ^ ^ " ' - *° 
fecero strappare e sta bene. • T 
.^,,|i domfljnda se;]e.,5ig^9,i:e .guardie 

,^vre>b,erp,|j^^^m^^desiman(iente,^ ^ in 
ft^Sl '̂̂ P fe!è::#(Q;^fQs3<;^,x^j^p si;am-

• Raite^^rùP^iiP '̂̂ fQ *® gesta di qu?f.l.cuno^ 

ii:,v0®ast^j BMBPl«il»s •--. Gì- vengono 
/comunicati a l c u n m W i dì nuovi sot-
. tofìcrittori all' AB80ci8^zione ; ̂ egU 0 -
IP'?J !paxìfy,,;(pom|f^^ di Pa^oya); 8 

JiVMfeì)ri.chiamo. bea^ volenVen,,ja^^^^ 

,.lini^^at|?|^!j)elj miglior vantaggio della 
^^pieto^,^iìftuziono:^ ^ M,ivt^%,^,^# 

:WP%t,upt^';W.rTe?*'SvNapp)e,onf?do|t. 

:M àmmh im^m^'^^k p^r s anni 
^^u^m^m$SMB^ik %iK^ pignora • 

Chiara MorpurgQsSacerdoti, ;i^n^,y;tF 
S rKr,Sign<ìna.QJy^a;S.aC0r^fci^^ 
^Qa\fJ^fi^, -rWfèf. Carlo- Rpsaneì^V 

La offerto si ricevono presso l*Uf-
flcipd^K Gdipi^mMmm-m san 

óduMàaì in un 
ftà, dove gii inquilini « ^ ì 

O^aiidarono allò guflMó dì ptibbiìca 
sicurezza, le -qy|U^ accórl^ro subito, 

1 ^ ' ^ o i ^ ^ r ^ ^ a j f i J l ^ B * ^̂ ^̂ ^̂  ri-
speW; COn^Pf' e le' guardie allora si 
posero ìn:s6spetto suUlWeintanzlof! 

1b arrostirono. 

quei mqnoiti che .infestano il Borgo, 

giuochi d'azzardo con altri suoi coo-
tanoi. , i 

m 

ÌÈ 

e 

a 

,!'•. :'i 

É certe Z. O f ed 

l ^ a e d*-tftplEttti1Billa, in-America 
n RutóiiK;' •"" 

OoUa^Luè. la Cassaàlia, Brel^OTTi 
arbòlf^ó^.^cbn ùn^rchostra dirett 

d ^ j j à v o Pome, è co l ig l i ,buon .M 
redo di balloj^i^nàd^Siim^ 
\xn óii\m§i^igoletto. 

In sètlfm^a avremo purè la benè^ 
flciata dei Pàrbonì, la quale —ove sì 
consideri il merito occexionalo delle» 
minanté-àrtist'i, che tanti teatri ci 

ì 
iS 

4 anni. 
• '. 

>. 1 

Lo. guardi pjo, sorpresero : e gli gè 
un mazzo di carte. . quciìtraranQ 

he però aiamo su quésto punto 
iamo r a t t e n t ó n i M ^ t W b a r richi a mi amo 

'die su ̂ qtieì nibnelW^ 1 
guar 

ili l̂ie fanno 
m crnde^è'^dr coae; rubai^ ài fjoVbrì 
coniadini Igr ^merpi^^tahè^^lìortanó^: in 
Città,'scaglijAnoi^ontìnuamet^p beassi 
per aria, e rompono vetri :é turbano 

ifpf ogni : mp;dtì> UKquitt^, dì, colobo :<ihe 
hanno, la sfortuna 4iWit^r©;colà. 

' . * 1 .r ' - 1 

t 

•irit-t^ .i - i -'S 

Carlo, in t M ^ : ir giorni non ffestìvì̂ fc 
sdallé.ore 12 alle 2 pom. È**I# K 

^ Slamo inforinati cheteàtfòi perp 
^'ttìì, a: ' t jnuovrasHrMSaci'^rdiMi ka-
ranno quanto p.rima convocati, in a-' 

•'eiezione péMca^ «;li!b^rlà'é^Xa^òro>^ 
• f ca ' ^ t ^pe r^V^ t^ feBc ì tó tó Eepia-; 

^m- h , . . - f , T { i ' i ÙSCI y.--frs<i^i,i\ ^• 

nngrj|zmnp tiiUi Ijcittadìni dtìmpqratici 
che cooperarono nella sera del 19 alla 
d i i t ì&i^4 | l»r Ìh;Ubì-e di aiusé|i^e' 

. I 

_ .-'-.^ 

*i ^^'^-'^'' ,yjtó! . -̂ (1 iiS:o-:::mai(Ki 

# 

I -

• :.^E detto fliài^K&sS'f.Q Reichard n-
« i ^ c a m S ^ f f l ^ ^ i m f t a ^ W f $ » i 

p per ajroniunarsi ónde^noft éa-j 
^ ^imolestatl dalla fòlla piena dì 

'òuripsijfcquando^^raitatro Hans S ĵor-
ling tì?ffpe)i-Ìa; mànìoft Franz e,glii 
taf CPU tiCOiento iqginjiant^:;, :, ,.,j. 
^» i ' Signor Franz, ho una grazia dâ  
(ihiedèrvi. ' '" '̂̂  ""''' ,-' •' ' . 

^Jpovfl jlbsàà',' ben 'volentièri. " ; i^f 
"eco: Io non sono ohW'uri pbve-| 

i''u^mo,,..rhft yi§3utp po^p,.,,un)ei%te,^ 
e iibn ho,mai po^lo vedurQ l̂iHVviciiio 
un QbndannQto a morte. Giàcclìè ve 
ii*'K'â  uiib 'in-paosò, io Torcer^levarinì 

M^^fepuriosità. È ciò fattibile? ^ 
""^fivedremo -r^-. rispose Franz, ^i II 
bttariiTrintisiuy è goloso del .swoi 

praì OTie della sua bellissima mo-

*^lie; Tuttavia;;, c^rcherèfflfpi..;ma aiate' 
'muto coh'tutti,:ma|Siro Hcins, v 

'̂'—^ Obniè lin' pesc'éi signore^ come! 
un pesca. ' ' ^ 

- ' - ^ - ^ d d i ó , ^ k a ^ - . i r a h ^ « ^ ^ w i s s e 
«Éeichard, e- prestni braccio di Franz 
^ per avviarsi con lui verino il mànì-
f * C o m * Ì ò . ^ ' " - - • •'*'• / - •'•' - . " ^ '^ 

: :Mà4*^^te li ftìr^nVnuov^nMte.^ 
'^—^Ancpra un?- parola,^- disse, 

potrò io : coticìurre Con me il mio #§•"! 
colo Fr i tz i egli .non ha mai Vis®' 
nulla',e questo'gliUlFrirà un grandal 
passatempo 

iVi(.tT-r Conducetelo pure.^-^jdisseFrana,; 
'/r E":i';dda gitivanottlltia bracciet^to ai' 
avviarono sversb il manicomio, meqtre 
la popolazione di Klagerifeld racedn-S 
tava la storiadellUssttsaino'i-eoii^jlll 
tandone in» mille modi'l 'arrivo. ' ' 

IL 
' • 1-^0 i ì i'i: J'M^ ' • > • ; * ^ 

• L 

. Il dottor Alberta Triritzim, 

H^iBavvero verrelìbe vogUa dit essere 
matti per farsi rinchiudere nelUospizio 
d Ì , . K , i a g e n M d r v * < . ^ -̂ ^̂  '-•:.i.rV^.,^^. 

, ,.,,pofciLrmto ^sen,za;4vÌsparmÌQii cflntpr-' 
ufla^P da ricchrgiai;diai, ombreggiato; 
14% Mti , ftutichis^imii platani sembra.; 
#SP>Mn,psi)À?Ì^ mâ .HnM,̂  reggia, un' 

^a..Due-, padiglioni;jspjati, dftl,lVMt|ft;̂ ê  
, dall'altr,a: parte d,el fAbbriciUosorvono, 
_dj, dimora. Hlàdir^f^tpre deUV,p?3pizip ,ìl 
.Signpn %§fl(!Ucl«,B.òCJlt«r.e.Al,me4icp In 
!i?!i*P,9-*l9MlU',>A'burto TrinUius re aliai 
BUàìeggiadm signora. ,.;., „,. ,̂  , ,. 

Pm in là'ff aizu uno strano fabbri-

Garibaldi. 
I h 

S|i9®>©«^o.,̂ TrT ynvmd'Vldup, suj 64; 

,*"- ^iamo doUjntì dì' annunziare , eh 
,alla Stangheila UGlla famiglia Bcg* 
gian venivano colpitr da angma dif» 
terica quattro ind&dtiW¥tì'ronò tosto 
-^'•-^"osti a'sequèstro, '•jfip^^; 

r©ìca^^s%'ls^E?f®,--i-In 
^Pàddìia prèsso là Biuica Veneta è % 
^Mutua spopolare, ih'Venezia'presso da 
Banca •V-Opotâ . in -Vicenza nprésso| la 
Panp^bp^lari», e-in Tre\4§ti Pressai! 
signor Lìbaraii eaĵ à f^ttpii pagamen
to'della cedola./Bemcstralo detoUpU 
del lliiDrestitodel Consorzio'farroviaT 
•-.'•'UBjiJ ' > - U '^ ••'''-ir: • • ' • - ' ^ ' ' ' H * " ' ^ 

no. Padova-Tseviso-Vicenza, scadente 
.li 1, Aprile press, venturo., • 

•^mé'fòttó i l^rJ»tóo-del rà '*^ 
; gazionì estrattèsiilri. Ottobre i880/^o'r-

fatanti' i-;numon ìhim'^i ^ i l 7 i "^ ;204 

88 , . . | ~S&:— 1609, ~_ 1615 - 1 9 0 9 
I ' . ' 

-•I ' . . 

^ ì - i 2 & i à ^ :2933^^ 'Mi 
^ 3 7 4 1 - ^ 3S3Ì-^'^*'402i^ 4479 mm^ 

4̂ . ' ' TO2^fi^fé''Ó(SBfe'^é^1^^^MortH'"'g*èh« 
iiÉè'̂ àllà Tiprósii doli'Aiìàl 

i Ed àgli artisti insoliti :appltì|J||me-i 
ritiiti corno .sempre,, ̂ specie, al KiUppìn 

,|J^|pc^^nij cftp^;:?^y>en^ non ; intiaraJ 
mehl^jilimeaao ctfntò.i.. coméf,8%̂ ^̂ ^ 

lamo assicurati che giovedì o sa-
bato andrà m scena uRigoletto colla 
esimia prima donna signorma TuUa: 

^'Èuir""i3uesta^tìì-a^Ìi'art!sta,^dotdW^ 
f^t^lktÒ^^ìnifsicali^'e'tìi moUèiapig^ har 
già percórsa briiliinji pak^ièra/ ' tìèbrdi> 

i jy Milanov.sua p'atrìfifì'or bon'o ^cUique 
j;apiM'/i:d' allora in, ìpól;, lìiacòsse':molta; 

20b5 -ii'2113 - . à l6 i « : 2163 

invìdiano,— rÌQScirà splendidi 
T e a t r o S5àrll>!sl?8l, —'^TOfòno 

ier sera. Lo Sedici cómìììedie è-àhM 
lalivo Goldoni appìauditissime. 

Stassera si replica Prima et ainda 
co e P>U Pièvàn:^ Queà^anntt l i 

^ è un soffìet|ft%4i per a^ solo, rna^i 
faflp" compUHò aggiun'iferò, o!m il gio-M 
vane autore vorrà da Venezia per as^ 
sistóre alla Conferma del succos'so del 

isuo...lavoro, . :.:, .y...,- \.", • , ,;-4, • 

i,t|*lIjKéro i signori pr^^p^ietari provve
dere di una la^itra la flnestruoladella 
ritirata? 

C, è da pigliarsi una polmonite lad 
dentro., . . . 

Bu»3c'««l..i&rr4?i»to«'^--Erahò ma* 
rito e róògli'è; e avevano ^ ^ t o as-

'Vieme un bicchiere'di vìnòi ' ' 
- Bìncasavanojul tardi j q u g d o ' f a -
rbno a, i j^ni | | ^puntu sì posero ad W-
tercare ed eglìfsi posa a battere ;jat 
mpgUfridi:̂ 3fi(nta 

i§opragiUn8fti'0|^guardia a iiJijCf^-
dusserp inftrresIlVsmaltira la sbomia. 

d i a - " " 

^ r •• ' " ! ^ 

-. 1 

;i una sciarada: 

1 V 

^ Vùn sempre incostante.^^,. 
,̂  Il terzo sta TÌQW altro; '^m-^ 

i . y 

['•Ih 
•A 

t!or Étìffó Uh Duce* scaltra 
Ilo S^^t^ Vacillante'^ 
fn*g1ttrh^^a:ssicùrò.' 

' ^piegazlbìlé^dàlla'pi'ecedeht^ Wt^^a 

a5aaiJ:0:^PtiMi|iiii.iii]ni j r 
T 

:'̂  p«»9Ie£'Sla0' !^«^li«» ' 'gSaisD: - î i-î ÌI@ 
• a i i . , j .f..'v • ^ l i i/dèl l a . . 

>-i 

t 1 

. .M'iéatcISfljà̂ jil̂  M|i^chi:if,nf "?e?s^lpfrPf5; 
: [V-lW^r^'*- ,,--ŝ jtl»rolese. Antarua MM^^i 

,1 unsmSMe&iMmmàh,-:. ^M;^ • 
ì ^ i' 'il" (""p"' '>i; i .h) j i ' M j j ' i ' u - ' 

- • 

^ a 

ó}sWTtn.4lMm^,^miciàIma,' ch^. npn 
.jSfruftfte9t|je„mBjri^^vQ.lft luce da.una^ 
,^vetrmta,apeit^ sul tQtto,.. i 
,.̂  E^l^^n,fttjeatro.,. ,.̂ g|#,'̂ ^̂ ,̂̂ _ • •̂ .̂. .,..•" 
^^i^Xup^q.sinis^rOjijrrii^^ Ingubre 

n^ :<>-\̂ ,̂{Ì4̂ Ĥ  (|,^Ìprnp.iV dottpr^TrÀnt-
.ziuEi^uba alla morte il segreto dell» 

Il dottor Trintzius e r a^ i l fattore; 
j^r^imp della ctìlebiriv^deU'os^fzìp di! 

>RfMlS)^r^f-l'^e,iSua^ftur%.,.,a ... v -
Il gemo indificuti bile del dottore non 

j i S % r f 1 ^ ^ ^ ) ^ « . , d i f n c o l t à , .prò. 
p^deva^sdin.tto ttU^. sua meta^ senza 

oJlrff?^te? lAlNnto frmtzius, quauV 
t^nqu^, scienziatOj^e di che peso, non 

ì•?.Sg',à,,^9 y^cchio,. , , , 

H '.-^MP'^^^ifJ'^^^H*'a trentaquattro 
,a.nnr; :ixiî  irc,ap^lli.^|i aveva twiti bìau-
chr diB$}kMifronie piena di rughò,; 

iik^Ì9*f9Ì^i%iftMtór^^»^fiWÌM*pfpn-
IflPî  M^^^^^^raftjpa'W^, §i schiudeva» 
i} ^PM^<>A4.»n a^naro'sorrìsp; e quan-
,̂ Q, f ii^jneijgey^ ì.n̂  una rictìrca scien-
tiftcti pktlèvanlftj animasse una strana 
e, fatalfi..,cur,iosità ^^^parevà-genio, ma i 

grEra rurae''u'*contagio— il terribile, 
contagio della follia — che si eston-! 
deva tth'che al dottoro 7 ''"->: 
^. Qx^i\\ \j^ \{0\^li\iQ che separa Jl ge

nio dalla Bilia? 
Chiedetelo a Lombroso, 
Pensa^db quanto ' impercétiUifC: è 

queslia doinarcazione, lo • | g p | | ^ \' èbi-
gyttjtp Vìtoilla.i , . : • , : 

Forse il dottor Trintaius uvuva ocr-

i.---
• ^ » ^ ^ ^ 1 X i ^ \ I ^ ^ F 4^ F' ^ ' I 

r --
datò, rub'ahdòlQ alle teorie di uh esal-' 
tìitb^fcàlÌBmo,:tf:W 
.nelle TogìomnebuÌosam*3nte'mÌ3terio-

"igLmpndo suir-ituale in .cui.Svve-: 
iìfg ha edificato i^ sua nuova 

(ihiòMlà-sua celeste ,Qi^àsttl|Ì|!,me. ; 
.. più,ingegnoso, che attohtp, Vpiù, aa-

pjeate che pi«>tp5.% P^^ filosofe che: 
modico, ì\ dottoFTrinizius vedeva in-
iift^'pzzo, non ùù'pàzaò sólo rhaiW p'az-, 
zi»,;0 quando!;» furiai di.Stenti^4i fa-̂  
tiche,.4i;St'Vl4'Ui^'^®^ S"̂ V»'M? M" ^P9' 
getto tiCQVèva còti assai, cattiva ma-, 
niera i rìngraziametHi'*ché qftlilàti gli; 
•rivolgeva..^^r. v.;:' -•-hi.jl'-'/i-j- j. 
„,,j[3ual,era la idea fìssa che lo agi-
t a v a ? , • • , , . . . - • • .....: 

^Oli^tleitf Chimera dH ;̂ègVÌ acèai^^:!-' 
zavà li 

fi 

presenta i^)pei:a^ballp:,4^da^i.,„.;,,j. 

.i^WÌa,Veìietareoìdonian|. dir.?tta,.d 
A: Móré-Llh rappresontaT^ ''^'^ 

^ ima^^^^t^co e poUlfùm^ 

endita Italiana ,—-,93^ 10- • 
èzzi da 2Q ̂ 'ahchi — 20.35. 

Fiorini ; d ' a rgen^* . iU ^£i% • 
Banconote Aiistnachei r r S i w l i 2 

lini a 

l4-?r 

^- i. I l 

i MM> 

Frummitoi^Yi^fDa! l^iSitore. - vecchio 

ii sfetii 

j:ì,ual,^ jil problema che il sup cerye)lo 
B imponeva? , , J 

Questo'raccorito S*ir 'dbà. \ 
j Inta'htpgli^abitantidilClagenfeldfh) 

cl̂ ìWmavà>ì?(?fh l̂.i 4l..rf«i^i; n^^<*-.; 
- E non era grant^hè.sinipatico. *̂̂  

l̂ ^òlle sue curo e era tantaarditozza 
che destavano più sorpresa cho lànà-
,]^p2iionej^.e.g\i scettici. ,3i1 |̂)pia)t^da^ 
vano se era più fortunato o più brayp. 
•Dal resto un ecoCUente uomo -^ il 

misturo trapelava dallo sue maniora 
strane, ma ilfpn^p erJ^|(h^onm , 
. Talvolttt gli era accaduto di dira a 
uichurdjìl suo aiUovo prodileltgj. ; 

. s#- LavaHamO; Kóicbard, > lavorvamb 
fiaa.,^i:^ce..si;fai'à. \% ,,m:e»tieri;,.:^hpf|l 

'ficcfa^. lo vedo 1̂  niia mél'a,; le^~"* 
dappresso^'^Ttt'vodr#deÌlu strane 1 

-mi'noXtcicUard.' • - ̂  
AU'iurìvo dell'assassino dol notaio 

le 80np 
coso, 

Ffélich dna strana emozione s' era 
• irfmàdronita dì luî  • ^ , - ^ 
f-, Egli avov^. da,quel : momento, rad
doppiato con.ansìa fabbrile lasuaat -

MVita e passava tu,tte te notti chiuso 
' hèìl' Ì'AB^e^tro,'^ritìtìt8yndUvi. anche a 
,:lleichaitdy'i^pesso»."-'- ^̂ iW •̂>••.?!(• j , - . 
, .Che vi faceva per tante, ore consa-
C U Ì l V O j | i ^ • • - . > , ; 

'•Neésùlm^ ld-«ap6im," / ' "" " •' 
s jGai^|^,auLt^yt>l^ anatomico dell'ian-
Jìteatro iipu ĵ ^̂ »;fl ajoup^ cadavere. ^ ^ 

Ci son tanto pochi decessi a Kla-* 
"l^ehfolW 
* , ^ ' ih ! I 

.^:t 

J--

> •' 

• ' . ' 

\ ^ I I 
r I 

m^i Una.iscfa B.ejchurd disse ai 
• Htu,osservato nulla tu'/ 

— Non ti sei accorto delj'j antipatia 
,prpfbn<ia;,c^ha il^nuovp,pazza nqti;p>p^ 
dottor 'Trintzius? ;^^tì«^*'^i^r ••^i^^ 
-'̂ '̂•^••Bahl ^Nbi"nPh,^^'Wl*SBcordb. 
Queir pazzo ; è- fdrbcomèuteitstupido 
.•TTT odia tutto: e tutti;^esì:^||ptfe«o^. 

Ne io, né tu, ne i guardiani/ né l-
signór BtsokerMirriyrtìnmo mai adioti 

dottor Tpntzius con \xn solo M m p 
'dtó'tìapo' 'lìttitìue tiiHo ' Viò chb vuólo. 
Sai. piutto*sLppelie^C«^ho osservatali^, 

jnpiendo e ftnirà col gabbare Ìl boia» 
' I^'DOV* é^sortì 'afTrttto da nti* ioer. 
trofia al cuoia 

_ hv-L ' l ' -^^_f . l r 

l ' i ' ^ ] — , 1 
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.UOTSa:0 BEHNABÒ StLORà̂ TA,̂  ,̂, 
4 | feMacco pedagogico itat^^. 
—- Torino, presso Gaetano'Wa 
rizzo. lEi 

GO wno di quQÌ ìavon coi qnaia 

più "beriattìopitò - deiift Jptibbiioa ìum"^' 
taónW'0 3pecial«i#afÉ6 dei = maestri E' i!̂  primo unfio: éiQ m^Q- quasi 

aiiftCCQî m giè ''-prbmoite tanto i' 
R%i!èrÌo assai preziosDiiper ,gli,?anni 

^^vvetiìrft. E U .signori*Tariz«o, <tan»to,';. 
fortunato nei suoi collaboratori,; (̂ oAì 
-diro di óB ĵeivi stato anche cjuesta^ 
• volta nei .Sìlorsita. 

jfnuovere HpaG^mòiita un savio inai>-
'.rizzo ediiuativO'^fe^ stabilire fri le 
/-famigU-tì ,,a Itì sWole una frattìt^^oia^ 

i^ardOvilPJdì,,vedute, 41 yoì&'^x «.d^,ih-, 

l vani Scritti di cu» e composto u 
volume tendono a questo nobile e 
proficuo risiiUato ; e i vari» ̂ ^cvittori ^ 
d^e^yi; p!;^co'sero devono àfitfare òV-
^ pgìiòsi (ioli' accogli'ehza^%%' loro de-
ono fare le famiglia ed ì 'maestri:- '"-

- . 

v^? À. 

.--•li 

|3^ftn|« •c0ro 
rìannftl la'qlllè sènza dubbiò rijjiicbva 
come un, astro,dei più splend6ìi|iÌ 

Vn gioriiifoii Venéaìa, iftjjicuìtfìt aE 

ìtnostro •Atig9l(p^todò!ÌlVan:fcfl!W 
teatro 0oiaoni, Mise | L profondo 
aospl^e ' eV fiàrmùtin conlérap!azióne. 
tttìWÌ|lrt»a*'n«sft : gli. ora;-' balè^Mft 

;I%qwostO;^t'eatro, dlsad, è moi?K 
rene non ft Sbnimedia^ veneziana 

"si p o t r e t ^ ^ W s c i t a r o t 
Il taumaturgo si póse ali* OpéraÉl^-

dìiifìò̂  alcuni ,vtìltìntH0;?jf(lto&?^ ^ 
pagnìa 'VenèfcatGoiiloniana, c^lutl^i-

'rètta. 

<.. i4..m^nifeSitÌ annunzi^y^pO; U prìma^^ 
> rap^presentazione. ;i7-.JSra.jìunft. comnriev 

tPmiftSidoita,jdaf*prtijft?^t,es6 da îlbro-:i 
iMn Bfcésso In, d^B .giornU ^ La fio> 4e, 

Angelo Moro-Lìn ebbò un'J9HÌraT< 
.iionev,Si presentò a! pubblico] ìleoìtò. 
la'partQ di primo attor èoniico'edot**' 
tenne più d'un ftìlice SUCCGSSOJ nn̂ ^ 

,smi dei. pubblico^.^a^i^l^^l^a c o ^ 

Egli no^^ospfìttava neppure dì ea-

yrl»>~^'"~'V 

:At. 

i«a«tflita« ai parlerà la storia. 
quale mLiico 

K Dùitor Cùh. 

EREiDiL 

, . j 

é: 

1 J 

l ' j 

- - -( i -^r '" ' •" ̂  • - ' 

Il f. f. qi Sindaco di Eotìia Mnun-
,iajft4o al pnsigUo flom^^l© ff&|pro-

ione d 4 ^us3Ìc0o a Eoma ringraziò 
l i ^^ t to i l f e ' il 'sovrano." 

r̂  

• j - ' . : -

V esame eommiss 
Progetto (lì leggQijpei, pongreaso geo-, 

I 

^ 

M 

fi: 

li 

vono 

sere s.toUcrdi,comico cosi distinto,,. 
; ^ ^ tto Ui^enìié^' quello J ^ t e ^ ^ i h . 
'^^àgnia orart<J''assiciirati, I ' • ^ 
^^11 trionfo della prima'sera iiì ripete 
o^ùnqw ègU si 'preBentf. - Moro-Li4ì 

t|entra tosto nelle simpatìe del pub
blico. / , . 
'" EgUlrocità con tanta'naturalozisa e 
vis-comvca, che e è veramente àii 

•uii^éfèm': somnìo ^rSdo^^l^'pensartì^^ 
che' Morb''Lin calca lo scene dà soli 
nove ann^f''' ' '-'^m?.-'^--^''^ 'nn:-̂ ??̂  ?'•; 

Quando, una produziòOia è in perl-^f 

raflco di'; Venezia fur^np qpmin|| | 
^li ^norey^U MoSì|hiorsre, ^enafjÌa,,ì?ut-; 
flfjggccoT_Órtu, Baiattieri, Merzario .ê  

Wiuniknno iidopuiati che Si sono 
iscritti' per fare. interpollanza, aulla . 
marina. :'";| Ì̂  .v ^^^^i^, " 
;,..lÌ,,.,^i;nigtero, c%y.si'̂  è/'diJFuarata 
aolidalQ^cgn Aoton, si ritiene 

^ Pai ipòngresào poi ripf 
= del Credito Fondiario fu deliberafo7 
^ h e ogni llstituto" iabbia la fa coli a di 

eme^terQ cinque spezzati da lira ceijta 
per ogni ^rt0Ua. | v l | 

— Un Aomunieato del i3iH«o^ft-
scia credere che si ministero 

;i):-i"T^ 

^ tOO p0r8otf^o:rto rf 
ti9 doiìa Misericòrdia, 

stabilimenti balneari MankI 
e^Piesohi. 

«migrato nel p a e s i ^ m i f parto venne 

f en t im Casamicclola inlSnore. 
; Nello vie nonrtili&no che poche 
famigUa^ra. alourllfepfì*hì avranno. 
ricovero ahch* esse nelle baracche che 
^ìTOngorio ancora da costruirsi. / 

1 paese va' riprendendo il suo a-! 

ziati. 1 so[dati fra ; t ^ P ^ a t t r o giorni 
potranno jjich* essi fare ritorno in 
Napoli. 

OW proseguono ì ìavOrì^Hì demolì 

mm m&9^^^Ìtà, - ^ fliarttro-
po Pioiro" Cooper ha GoU ,̂brA ĵ>ra in 
Kodva YorkJl sfl'hoviintosiffl^còm-
iifèétifto, e ii'cQveitè la tìon^i'atjilàzio 
ni di molti eminontivcittadinifmóAtre 
,U.jî r|i)î  sala per l^^unioni ift^yel^ 
grî ride* siabilimenlF^he deva^" lui 
solo !'esisteijia, sì affollava di eitta-
"myii^Orsnàd^tmiiit-arè^^SfeiustO': ê -̂

.clró.os?'̂ riz.litl^H dmminisiràtiori-, dqlM; 
Cooper Union nn buono di,JoU'ìn 

^'' 

sottta||^Ìl dìaegitò doU^ 
nuova |i^ayè ^errà pienon|| | | ì | giusti 
(ìoato.Ji©fc^"'̂  ^l^'*^tó{^^ay àivom îf'' 
gii incontraM.-d'ffico^' inaspettate 
tìUftsi msut^lmUi 

H • ' ' ' j 

L.—.'E giuntO^WMl^" U'"'gerii 
francese P i | ^ i jncaricatp dal suogo 
verno dì JtuSi^to^progresei^^jldfti 
nostro esercito^ 

Lv'-i 

; • ! ¥ 

':---
jiid^Xt ^ r-^.-^J -iìfv :^<ti^.- tw '>.•:. 

l-,senatorert«Da^0no Ghìka prese 
al comm.Tornìell! rappr^santanto d*!:̂  
talìa, unjj^dìria^o di condogliaiiafM 
la védo#'^StrambtOi: 

'M-i. 

ZIO 
" • • 1 : 

' j r 

m 

^ 

* ; 

atierio dal|nominàre il generale MQZ-̂ Ì 

iùssià SI sètjiii^iitrano i g\oF 
Hàli che mostrana tendenza liberali. 
rî ĵ tó l̂l governo ^ Iran ce:ìej, olanda m 

frica'Occidental*) una auov, 

-"lii 

dell'Atoanacco; totti devono còp&e-
. . . rai tJr : levaré^aifbèt ì \cl l l ' 'vÌ TOi 
-vassoro-e, penderlo in tale modp più 

éperfetto (^ 'gli anni futuri?ail%al-^ 
' ^/^difetto ci:, sia. lo ,^i |o^ TI^PsS^ 

dorata.' egli stesso'Wodestamer^te 
•chiede questo franco aiuto. KoU vi è - ^-m^^mÈ I H • 
-forse, a nostro r parere troppo spazib ;coloW*^^'n^Bufragi6pl brfivo- Stot^^ii^ 

^Tiservato ad a t ( A Ì ^ r i a v W i ^ é " ^ ^ fì-fen^a, dìatrtì I r q\iinte..g èogU^ 
poco ad 
osservazioni 

i>6ta«Sia senza dubbio la iUitu^ionè di 
uesto ; almanacco riuscirà preziosa 

id, altri? - "Al t r i , •f*ĉ ^ altro, il mojmenloLòptfortuno*a-éi pVebenta" 
i S i t f e ci UmitìiOit^a que^ \ ì r t S p r # ; » H m k scarta comica^^-
^ : ! . - . A v . . ._ - ì ^ i t ^ j - ^ li.' . IÌiÌ^cbmmedm4ìanQVsàlvatà^ dal bravo-

. r i s ^ : , . ^ , - • • - H 

- • n L 

;^ilóta e coiidbttS'itl porto ad 0 

f a r t ^ o i l o comwiSaiWtS^ 
dialott9..yfnezia^Qovono la loro vita 

i | ^ l e n t j i ^ ^ ' • • . •''.-• • 4é&%^- •- •' 

Lìn lc iAo due uomini di* 
• .,j-;.>|.i'/i ':••••• '-̂  H-̂ .i4wig,tìr ••mùsm • ' â««t|"»"-̂ 'Xi.p%"Capo" cfsaico'-élPartisiai.-

Oghi": cuore chol.im^ilt:; a p p o c o ; rfgno (fiWhdividi^lità riunite in u 
^ ^ 0 , e sente tri 6è ramore del^^ioj^divìduo, / 

ìltrtcedeUé alrtÈ^'j^en cóthbatteréi; 
, J al tra-dì ' cftì̂ lfe " gtWlE^^ 
fffirlé iàiiparte che le spetta nel^otìdo 

zacapo ministro dtlla, guerra, 4 \ 
^^*M"-^y con letipra diretta alSmda-. 
co dì Bomàj decUrmia preghiera rivol' 
tagli di djare un|opej|fc|nuovi^siiÌW-

01% 0 ^!cniar£i| anzrmi non aver 
acrìttounà nota deli* Otello^ dì cui sì 

w 

diretta dal dottor B-yom. 

cheitbp;lW^>^|ffiara>;lV.^nni versar 
della :pomu|ie,.:4ltrl.s^^ 

::Iiion0>^ a...Marsjgliftàeèi^Jffre citfc -̂
ìlRàppertuttp^iyi^^ì pronunziarono di 

T= s. t •- ?r - . 

è: tanto, pÈ(rlato. 
h ' 

. 1 - É " I , 

,L" r-

Ci 

ISÌ i . ^ ^ ^ i-̂- i -, - • . >p ; ^ 

- .V 

.' ~ U n felegranima dà' É(ii/é#à.af^^ 
tlflZniransiOjeant dfce 'cìie, secondo le ' 
misure pr0so dal .Oor^fato. ef^j^^^^q,, 
|p„ ózàirévic-dovovJ'moriEe ^ricaa ' """ 
czar. Ooveite la ,guar''̂ alveKzl6««l>i)!0Ì 

^ W e ^ V S ^ c a s o , , i | c d « g i \ À M à U 

ftSpettaiWI^ayi alven̂ f̂lj?̂ ^̂ ^̂  

in 

•.m. 

hO 

MifiOO da aggiungersi al fondo dì dol-
y^d(7PiQ0O da; esM'xegalatbW ĵ Qhi 
'•"or sono per ..aiutare illifaOcìuili po
veri/uno c7i«f?Pa!^doll«n 30;ÒÒÒ per 
ampliar6;4e^caolestóÌéntifichH gratuite 
della l^truzjonajch'èglf'lha fondftt^ ^d 
unajricoyuia iuupieno ;|:tìi 70,000 dol^ 
lariUa: l^i^p5po%ìreceri*emo.ittì; n̂ ll̂ o 
aggiungere un p»a.00 ed altre cònsì-

, milì̂  variazio?^ a! gj^^SW^So;ediìVÌ*^ 
che ha dedicato a scuòte gratuite pô  
polari dC Lettere, scienze ed Arti, 
spandendovi còlle somnìa sùddescrìtte 
dollari 2,100,000 in tot lTIP ' ' " ^ ^ ; 

; 'Piftì% Goo^er^ filila a*ÌTCO d'Ik* 
t l(fl,JtkUfetìiiiaj^iovenW era uns^dveroi 

opei^aio, lavorò duramente in vàrio of-̂  
^ fiòino^ fìtichè potè'dedicarsi-alla rrieO- • 

"^At>plìcando a quest' ultima*^ 
ore d'ozibY dì̂ ^ànne mePavigVmŝ ^ lis 
véftttìrtf; col ̂ saòl imWi^S^ttfdi^ éffot». 

''^tuÒ^)uni'HvbiuzioWvritU?.in'dù^trU dei;^ 
i ferrij i ^ Juìi- comiiiciò tóisuàibrjllftnte^ 
^fitóisra, in cui div^atóWù'volte^^mi-' 

diacQi'su ,. 
•f"" -n ^.v. . - . ^ ^ ^ U._̂ U 

I - tf H--

r 

• • I " I i - l ^ ^ f » ; I . ' . I T W ^ ^ M P 

h !£'< 

J : - . 

— ^r a?E3i:4.sca-'R. A.3VOS43: 

.i. 

- j J - . i J'.i^^.^^^' 

Il Téìnps&mim& che il governo 
- . - • » -» - ' M ^ 

,^osb b^sB^vmWÒf 3 è p ^Iscipl i » i^t^-i^^i 

;%?f-: 

"IqitóSto^ììunto è superfluo dira che ^ 

hen, al;.disopra .d^^U stessi, interessi 
•^naziopaii. .,—. g ^ 

Ciò chalrhihlìotecario d^ye osserr 
varo Ò soltanto la forma* ' 

Ques5 Riforma è spigUatft';i non 
É, sono vane diversioni ; tutto corrispondo^^ 
' aiin scopo pel quale iHibro fu seri""'' ^' 

loltìl^i^piano: e facile, 2^t(d="= 
storica •dà-.advess(5^^,,cert<^^ 

ttraente, c fef i j> , ,^e prezioso^a^n-
teressante, a fa passare un orotta de-:̂  

Ecco un libro fatto a mo4oi dove 
il sentimento va accoppiato alla fpr^^ 
ma, senza che l'uno faccia dimeritip 
care l'altra e viceversa.^; ' ^ | ^ p ^ . . j 
.; Lo r^ccor(^jftdiamo«c^ 

teTOatori delbollolÉ^dMlbuoriò. 
l i : BlBLIOTEiSAHipm^̂  

ilV ikièttia^ possibile por :niett^r6 in 
8cégai ;? |Elp^ 

.cesa 
vòlmente 

; in
ondo di risolverò amiche-

% ' 

^'f'-^ivA' 

.-H^ 
p i , ' 

m 

'e ndnjnspari» 
^'mfa i-?ijdccoli.'Mà^ il sd6" ò%ò^^^M 

'ÌÌ;Ìvérsà'^ur,a(ù'o •c'àdpóUoî  a* ciHndipà^ 
u^M-' l^f e i « | t ò C s e r n p l ^ m ^ 

caso raro ytidere Moro Lin con una 

mico d l p ^ p e l U nuovi, perché con
trari ali uguaglian^^^^^^ 

; .via lo sorpresi in Uno "di questi; pa-
#033ismj. Dio niiol Come ara comico 

s j^ sua collera; 
Che cosà fc' hannp; fatto 
Nullaĝ jE)\ tùttO| vecio sniò^Nón 11 

co altro ohe questo ; Io credo che 
InèJiS/tice penalo vi sia una lacuna. 

Pe rchè? -^^^^ •• 
Ferchó invoce di, nove 0 dieci 

anni di lavori forzati, se i giudici co-
ènoscesseroU mestiere I del capo co-
^icoj.iì '^arantisco che manderebbero 
?il 0Qi|^^|nnatò a fare un aniip il capì) 
^ corniciai Ti giuro chajjn anno dì qua-
sia galera bàstevoDb^ per fargli Q-

Ispìarjs; le-sus,colpe. - ; .,^^^. ' 
^^^:mw^n.:-petò.^ -cìnrovi .bene.^:... ^̂  
' ^jSfo^^posso lagnarmi.... sfido io 

|ìòtOnd,o fare io spezialo bisogna.,, 
San Marco è un gran santo, veciontìo. 

Il coasole francese del Cairo di 
bsì^prejiigo^afet-Hialaira dalla 

I l io ^attribuitagli nella sÒllevazìono 
ella truppa egiziaiia nello scorso fab 
raio, farà:ritbrnc['al^o posto. -'-' 
TSfl̂ *̂iE(̂ ùba,ix (|rkncm) unraigìià^ 

dì'Operai tjisoccupati si assembrarono 
•neU0s')l5^à& persuasi a scio
gliersi. I l ^ p ^ ì c ì f c votò; a^nqut^nift ; 
mila'^lire por socc&r^tìglWEurono ìm-^] 
prbvvjsatÉ^-le cucì|ia feQÉomiche. 
'iff;rT_el!?grafàno jaTfSrpburgo : 

L* imporatorOi^^l,. confarmato la co-
atitU2Ìouj.,,della Finlandia. 

A: Pietroburgo contìhuàbò 
arresti. •;."" •"'•"•̂ ^̂ te- '' •' '' 

Loris Meiicoff ed j^lm^personaggi 
• • - - • • ' . - • 

avrebbero ricevuto avviso di essera 
• • • • • ' , V 

stati condannati ia morte. 
T- Telegrafano da^lLòndrà^-

^^L; armistizio||gj|,/Boerì non iti prò-
tratto^^y; assicura òhe si concluderà 
colla pace* 

Agenzia StefW 
CQi'ENAGHEN, 19. - ; ; i l Redattore 

idi uO l^ j ia lo sooiatfstìif dietro do-
taand'i del mirustro. rtìss^, fii;4rresta« 
to è' prooèlssalb per avar^^^oltragg' '̂ ^ 
il governo russo. '^ 

— •! 

s^-
.•:-•' 

L=^l 
"- ' ' 

lloriariò. 
' Lia pHmu locOifinotivà: pràtica' pesta |i 
in esercizio sulla prima st|ada ft̂ pft̂  

"^i:)ff;H'J^ttallo,Vìffi?ani 
* t -_ S T : 

\J 

V-

gli 

m 

:a - i - . - . 

'ANGELO MORO L 
Acigolo Mqro-Lin ha 49 

, lo direbbe ? La sua fitìiono!|^^^^etapre 
'fresca, non p e c c h i a mai. '• 

Che bo i f l^sa l ' • 
Egli è veneziano dà Veneziaé^^po^-

^ d « una d^tev;pi4v^^reyi(|^ ÌJta»E« 
che in in arto SI conòstìano. 

Egli fu chiarico, poi soldato, ®ntrj| 
Como suggeritore in una compagriif 
.d̂ pmica, poi come segi^fj^rio'e capo-
gomico. Eecitò anche jn italiauo? Ola 
6Òn po,ĉ |ŝ  soddiafazìono dol pubblico. 
Ebbe inPmma molte peripezie. Ma'dì 
tutto ciò io non%' purlei'ò. Egli stesso 
scnvòrà la sua'%egraik. Avevft già 
incomìncitUo,..i. lerraii^grà?.;.. Io non 
saprei dirvi altro-'-^^iì/'^^•\ 

Mpro-Hltè anche serìttoro a tempo 
perso 0 più dVun delitto Itìtterario, 
diceiluì,.gli ptìsu auUa coscienza. Io 
non .lo credo. 

Egli visse sempre conosciuto, nel 
monito artietico, por soave riflesso della 

, Oome:ag|^fa è l | uo |^ più allegro 
cna io mj conoscai^^^otato d*una me-
moria di ferro sa tutte le parti senza 

fft bisognò del si&geritore. Quando Moro-
^Lin^ ' ' i« : s c w • " ' ^ W ^ ^ i P ^ tace. 

Egli spesso improvvisa dìgiloghi intieri. 
E* il vero artista a'$ogg:efio, come ai 
dice in tarmino teatrale 

Sa egli è costretto a toner die 
al copióne, non rìsp^arinia i ^u,a}fBpÌ-
itosi intiMois^^^ | , suoi motti i 
ànti quaai ad ógtiì battuta,^ 

e sue mosse carattonstiche, le mo-
dulazitìnWella sua vOOO, la^mobllità: 
della sua lìsìonomia fanno di lui vun 
tóf^ P^^ff'^^m^^ fedelmoute 
fxipr più disparati.^ . 

Oggi vi fa el rmtegoj domani el 
piavolo. Portai :oon disinvo^^av% 

^^m Ba DI Tugim. 

tomàrìno e di innUmerevoii macchina' 

• AL filantropo Cooper devo poi la 
fcittà^ldì ,Baltìmor^ la sua gt;an̂ diO?zâ 5w 
rà«in;ó aco£\^otoiaoi-4^t.il%]||sor^ftrio/ 

: dalÌacaua,%udazi.one, quello au^^ '̂̂ A 
i mùni:clp'aU!)ìnvia|ono ,a,,;Nuov?i .York,: 
(!iUna deputazipnejCha.yo ,,lo accòmpa-
. ano \n treno?#eciale, dandogU il pò-
Sto dVonore nella, graodipsa procesa^ 
siOnó, cho iVronbo luogo, concorren
dovi anchtì la Società e la Colonia 
Italiaina,--•'• ••̂ .• r ^^^ •'<\:'„:.:v . .;. -^^r • 

Aln Augusta, America meridionale, eh 
a luogo poco tempo fa una orribila ; 

^"'trageiiia. ,"\, ";.," .~. / '''-'f 
Un giovane,. cerjig^,0arlo Meriti, ho--

cise J a propria m.adrâ .;̂ tri uncgranaìo 
prosso^la^sua.cas^, percuotendola alla^ 
t e s t a ^ ^ ^ f f martello. Egli nascose poi: 
il di lei còrpo^ìn j j ^ , mucchiatdi''flt-5: 
no.finché fu àgghiaooiuto, î̂ df 10 tst- -
glló a'pezzi, una parte do.ì quali ab-

ROMAj 20: — Dopo lungi||e.^M|a-
enze, moriva oggi a un ora'̂ 'e 8uSiÌ-

nuti ponaiildiane il maggior tenerala 
laguor-

erdìttt''è^iW'^vMmahtQ' lalnentata nsl 

Jtìj nm'MA ìi Mingevi'&>\to m-

f\inebn si faranno martedì'ialla or 

p i^ l t t ! f f ^ . ' : - ^ \ ; - - • -^^ • •^ r W'"̂  

' g l i ò ; ; i ^ b i ^ ^ d i M ^ è i p ^ ^ 
M ^ ' » i V a t l ' ^ V é a e r i & du^^ ' -̂

"gàràttià' del.Ke. 1 
ministeriali persistono^^ porclilì 
M J I ^ l ^ W J | ^ ^ l i ^ i | p e n s f i ( 

tre un altra parta vuota 
.yesti .neutrale. 

A^mim 

puirucca del gentiluomo veneziano è 
io àiiffdiiim dei moderno lion» la J ì -

l ^ # l gondoliere od il gremmllo 
dei oi^itin^«fe 

SompfiO^véo n||^juoi carattarl^è 
ammiro'voltì per la'sua naturalezza. 

Moro-Lin è Jndubbiumente uno dei 
migliori comi#*'det tèàtto-' vonòziano, 

t a popolazione dÌ4.qpl!a infelice con
trada è ritornata ili calma Sebbene 
tema aemprs,nuovi dìsasty^ ^ .-
,n,P,opo la scossa dell'aura notte, il 
sotto prefetto, il sindaco a la altre 
autorità percorsero tutta V ìsola, in-

,.coragg!audo ,ì cittadini e cercando di 
farAcessaré 1 agitazione m preda alla 
•quale erano'^pltoffitì.- ..̂ ì̂Mfĉ  .". ,: •„ 

•Si ,tóei: chefclà spi l l i i jv l i es iad 
Viirificat^j|uVa]trà scussa, d\ p.iù bravo 
durata e'di .molta ipintsre intensiiài 
ma pare che^ pochi il*abbiano awer» 

-MMàncauq set^p|^,.ti^e cada!^.!^jt^llf 
vittìme.delia catastrofe rdol^||arno 4, 
ilnnnioro del morti ò orinai cQnstiftato 

;;0{ìntoquìndioì cadayori trovansi se-
oltì nel cimitérO-^Masamicoiola ~ 
.foriti s^o morti, iViSgU ospoduli» 

.Continua la castruzione dì baracche. 
He sono .^tate compiute 9, capaci dî  
contenero:^ ognuna ila due a qtìA|t|(; 
faniiglia..Ciascuna ó-.oosiulii.40p';Ure. 
$ei:)L,e costruiranno in tutto 20, nelle 
quali poiranno trovare ricovero da 
sette ad ottocento p.efsQne. ^ •. 
^-Questa iiera^jLppn'à tormina ai la
vori di i'idu2iònQ''̂ di una muttonalti ad 
uso di ttbituzioaa par l'2(} persone. 

•^ 

• ^ ^ 

bruciò, gettrtndo i rimasugli carboniz-^ 
zati sopra un letamaio. XJu'altra por
zione sèppòlll nella hé^e. ^^^ _ 

Non' trovandosi la donna °̂per-̂  vani 
giorni, il sospetto cadde sul figlio, 
Questi vbnne arrestato, e confessò' Il 
Ilio misfato, dettàgli|nSloWM^fttod^ 
dezza tutte le circostanze. ^^[\ Ì\x pre
sente al d^^^ttorramento di p à ^ dei 
rimasugli ffifcòstì^nel bosco, dirigendo' 
gli officiali nella ricerca di$^ssì7 
- QuatìtO òihismoi 

' Si^ha da Vienna miU, Pofta pro
pone di cederà Oandia, raaiest^'jS 

%ndobla^oon^ssìone^%!la Tlssagliàl 
^ a 'banda larga 4 chilometri, i 

• ' M *-ì)otótìzO' insistono affilchè SB 
Porta, ^Itre 5'la cessiffif'^di :fcandiai;i 

umanteng^' la concessioììo dell! Teésà-
glìa,. comprendendo Volo s L^rìssa. 

r Unione^ del commercio, Glbbetta, 
facendo' allusione agli attaoclfi parso-

.jjilì do i^^ tà fu t iggatt tygptè che 
^aprà->attendila Ha del tempo dinan» 
zi a soi'^'ha' sbpratutto : energia a 

.^ptìrseveranza irremovibili. Disapprovò 
j lè'fltOpie, colle quali sVàfrosa deila-

vjratori: disse che i | lavoro 0 il òa-
pitalft sono due forze fitte non par 

ma par concorrei'e ad aUmen-
itàrà là grandeztó^^ l^#echMadéUS' 
Francia, Lodò il governo rapubblÌMM 
perchè permetta>dì sciogliere tuttiV 
problemi diffìcilii; a condizione parò 
cho"Mso non si iWànni e non inganni 

. fig.t [ ' j i j i i B O « m 3 S ^ : g : g s ^ ^ 

I Ì : .^ I 

' ' 

M 

ANTtìNÌ< :̂STÉ|'IitfGfirtìneeres/)on3^^ 

MATTINO 
^F 

. 

La società Robatttno deciso ih via 
- ^ 1 \ . - - -.— 

di espQrÌmen|o,dÌ intriiprendere alcuni 
viaggi "fra Malta, Tripoli e Bengasì 
destinandovi par ora il piroscafo 60*̂ -

*g-; Appena ristabilito ih saluto il 
prof., Bovio verr̂ à dft; Napoli in -Eonia 
per Interpellare :U)Bì^ l# iu l l% pub-
blìcazione delle'Opere inedito di Eme-
rìco Aniari, 

La^risoiuzìone presa da Lepn 
XIU di bandire in così breve spaziò 

^ -r. 

dì :tempo un altro giubileo è tutta fi-
^nziariu. Fu notato in Yatic<Hio che 

l* obolo di San Pietro va scemando di 
gìoru0j|n giorno, e yi si volìa,,proT-
voHire col giubileo. 

— Il ritardo del commondatora^Mì-

•'^H^j'T-^'Tlj^l 

; La famìglia 
foiidumeiite 
tutte « persone, fché nei TKw^o 
anniversario : dì' ieri, rinnovarono 
raànìfest^zioni di , rimj^j|ato versa 

4ix inemorla ieì- suo caro jjerduto; 
cojmi^ossa, cerca ' dÌHMpriinere la 

ni viva ;teatìtw,dlne upv stadgntì, 
Èlxe .tributarono'tante dittiostraziom 
di, affet^,i|£|a.'ricordauza all' adorata 
iqmba.^ 

iPer 'la cura dellft Ernie 
- • ' ì 

YadV avv^p quarta g|gina.E g i u n t o 
"' "̂  «I" 

Rivolgersi al signor liStSgl «Srs 
iàssl, f f f Pozzo Dipìnto, N. 3837, 

(2409) 
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anello più (lifficili, volumino 
bene oontetiuto* tì.migliorate^^Hrànte l'uso"^dfil'nastri,. 
caiftÌco-jft,res%'i«>saalco ' a Ilèg«l)iatoa«s5 |ib'rf«J3iS«'i!S?iW^ stUema del 
l'Ortoptìdico^SpéciaUeta ©, ,Ci»Iff«5à6« di Milaha-^Lqualè (CintòV men-

tre si presta in modo ptì^j^tto ed emca^ allò scopo per cui .dsv6^mfé,'J3(ifchà'fatto 
colla scorta di cognÌ2ÌonÌ"^cient^||^^^^ho^^ Jun-

^ga durata. La benevola accogliehzà-'ftvuta, anche pe^^artedi chiarissimi sMedìci-Ohirii^ 
ghì, da un apparecéhio cotanto salutare e che ottenne già soOdisfatìèi^rì^ltati, ha in
coraggiato" lo ^stesso C?sIffc*to,a recarsi personalmente in questa gemp^el t tà , ricca-
raente-assprtito dì tale sistema dì Cinto Erniario e di altri comuni, nella liisihg^ d'es
sere onorato da quanti aynano^^remunirsi contro un incomo|jp^qiialchQ'V(ilta f̂ t̂ille.; 
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IllWls''azS®8alf i r F?(7nworrro(Uj;ò/all^ Scilla di Milano.^ie^'Carlo Qounod, >ni-
trattò/r-X^'myaHe/^ — StelìMf^ Pagliano di Firenze. — ilmZelfo 
al Regirdì.Tonnp.,:^^:^''**^^^^* Teatro ,di Mont^'iaarlD. , „ « ; ! « 

. Ì'e$4»:,Oarlo,^g^unod (F.̂ ^̂ ^̂  ^Manzocchi; (M.^^^ft^Rertini), 
~r:AmleÌo à\ AmorogW I'ÌIUWBS (Spê ^̂ ^ Èxcelsìor di Luigi iìaM2o t̂iĵ 6 .̂GìUU),—-,,Ì̂  
:f'ÌgÌmol Pr<^digo dì Amilcare PòWcnieTfff̂ -̂ -K^̂  (ffiì'aomb). — IlToa-
i ^ m Mqnte CaHov-^.J^M^^sg^^Mif^nD ; S ita
liana: Ì^QkpoViQìi, C. Caputo '̂r^^^^ — Ger-

^mm<^-'^xS^m^fr ^«ndr^ (G|^ampov6rd^). » R u p n i c ^ r f « l » | -
fìh, arammctf.tci.:;,L;eopoldo Mwrenco' (llnus Null,û )>;fTT-ò Noyiu • dianjimatiphe, (Qqaicron). 
- - N'ptizlario .-f- (^^ PoUettirt^teatrale di Gennaio -r- Cc^pcefù-- I,TeàtH|m|à 
Esposizióne di Milano ."T' ÓpncQrsij:-r;rt,.̂ !0riòrificè artistica ,--T,:Bib|iograflà--- Peritìefi 
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sono a 
icoli èidi3ingàri||||#ft^jiì*^* spfee||Ì;vdRgli aiiimalati pe^bati|atd droghe nauseanti 
uàlm'eate evitati coi^'ìa ,ceidMÌa''di uW'^^^ e-pronta guarigionQ mediante;^ 

la dtiìiziosa IS®wal©iità A^iifefeiàJ'm quale' restituisce perfetta salute'agH ammalati 
i; più'estenùàtiyilibèràndòirdtfftf cattive digestioni (dispepsie), gastritv^- gastralgie; oo.r̂ i 
stjjjazipniJnveteràtey emorroidi, piilpitàziòniv^iictioréi diarrea,/gonfiezza, capogiro,.aci
dità, pituita, nausee ò vòmiti,; oratìtpi^ e spasìmiijystomaéo. insonnie, flussioni di pettp^ 
respiro, cloi*osi, tosse, oppressJòìtieì; asma, bronchite; etisia (consuni!;ion0)j,^^j|rtriti^eru-
sìiòni''cutanee, deperimento, reumaWsmSjgottaj^ieBnH, catarri, soffocaftieffiroflsterìa, ne
vralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanig'a di fròscliezza e di energia nervosa ; 30 an?|fe 
d'imariabile successù4'0^ •^^'- •• "• •'••"--• ••....«..... 'ì^^-' •" . . • . • . . > r 
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N. 80,000 cure, comprese'quej 

Cura w. 67,811. Casfiglìon Fiorentino 7 dicembre 1869 
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-hfi Revatèhia d» lei Impeditami ha prodótto bu'ori effetto nel mio paziente, e p 
défidero averne altre, libbre cinque. Mi reputo éoh distinta stima, 
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Per abbonarsi inviare Vaglia Pòstàle„„airEditore Edoas'*!® Séis^^gM® in MilariWVia 
asanifolo, N. 14. . " , , 
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.Per spedizioni inviare Vaglia pòslale^oi!Biglietti della Banca Nazionlàlb.i 
• '-Casa. 11»̂ ,. .BAia,ll|J:. M é.^ ••(iimitod),": W%,_,H'B^ T»nmm^^f^^.^w&^f^^, murnuv», 

Sì vende in, tutto le cì^.t^pre8so i-prjncìpÌili fai^m^^gistié,droghièri. , 
Ri\)en4Ìtori : Pàéisy/m -^ lìqberti Fer'àinànHo fariji. al fiarmine M^ .-^Zanetti 

neri e Mauro•:--r^"'%\'B.^ Arrigoni farm, al Î ozzor d'oro fi~!'PéPàÌe Umkzo fai*ni. sue 
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eì rferrq éJnquest ' acqua di'mleJffieaoiamQra-;^ 

ha i r vantaggiQ^idÌi,flssere gradìtaTjaìfgusto ed inalterabile. 
Xa; cura,pro^ungata. d'acqua d i ^ e j o . è rimedio sovran'o per; le aflezioni ^^ia^tomaco, 

cuore, nervose, glandvlari, femp,fr;Q.jdaÌL^term delifti-yescica-
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|resci,a e daij Farmacisti di ogni, città; 
AWert©M:kà, In. alcune farmacie tsì^feiji'^^ un'aciJìia controssegnatà 

'̂ (ioUe**p r̂ole VfiUe di Pejo (che,hones!Ste).,;;]^^^i®3ni?Ò9tar«, ingannati esigere la capsula 
inverniciata,in giailo.con ìmpres8o,y|,̂ 5§jai,̂ ©g^ F»fia4e,.|,^©Jo_-7- Porgls^éi i , , . . ! ;: 
.. .-.'AgenKla fcIIa:JFfijBa^e, iaâ  i®àd®^i,, Pi^z^etta.Pedrocchiì Vìa .Pescaria-'Yecchla^ 

N. 535 A. 

. ] -\ 
. - 1 

• - • [ 

^ • ^ ^ ^ 

"^ari - JK-'Sy:? j*l*:.***?i^"'5t^'^*rSi-«^.'^^?.('^. 'A - ' - ^T .*-n-

- i * . 
'— - ' , • -' j 

m 

^ T ^ j ^ J ^ 0S^-
^. • 

„ : M hJ Vi.'- 1 ' 

î  ' 

u 

. 1 . .ni 

i ^ 

W: 

& 
V-^ m 

I - . 

s^ 

^ ^ ' m i -

ffMT.^ 

•-?.: 

- ' 

.^i:^C:5 
r ' ' ^ J V' 

.h . - . 

-^."^^ 

=l:Ey 

{" 

1 
[ l e -

iJf^: 
1 - I 

^ ^ : < - • . . / n i . 

£ »•• 
O a» 

-/••SS:.r».-a 

S -1 * 

fi 

•^ .̂ k̂ ^ 

i. ' 

- • • . 

C3,ci-*.:'-H O P^ 0 .*•' 

,2.g 5-§g SO 
»-1 UT* fc* P* ^ « J 
ffi ^ CI..£3 0 , P 

ai ® Ss t d 
•rrK «""^ ^JS; ' 

@ B g j ^ ® o o 

o e» «r 

^ C3 W 

CD 
e» 

a 

3C S*&2.e>r '^ 
^ 

^Mr%^ 

^ & E 3 C J ® e £ I . - I J , W S2 S ' O ' ̂ ^-r!^ tT- • 

b3g 

o T P ^ 

^ (S J ' (u O «^ 

° E - s 
-•'̂ " "- 5̂  7'^.^ '^ ̂ o ^/^'o g - g ^ S 

L * -

' _ 

i^ 

;r. .ì- ' ; 

m 

' • 

' ' 8 9 . ' 

' 9 % a* 
eco. I 

«o S* K 

« > 

M 

Pfl Ift 

" . ^ , " , K , V T. 

5 III 

o 1^ 

tì .̂ ^ S '^ 

2^M © «--crii- S 

3

: R ET CO ti" •• 

S r " n> . - - e: . ** 

C 3 • • ^ • • ' ^ - ^ 

13 *• 

?.tk 

3 P § -
• » <M 

M'» 

* * • 

•IH 'i-t 

t * 
- 1 . 

.;§ ;̂ 

^^ O 

• S a. o. 

n 3 « 
e g o 

.Et-

® SS! 

!-3. 
&5 

^ si-

3 . 

-mi 

CP 
U) 

»> l . 

. 1 , ' • o. M:< 
F i ' tf^ 

f j 

» ' 

, ; 0 ,^ 

<% 9 O 

•2 ""• 5^ 

S ai-3 

II 

5S^ 

•^ 2 « ^ 

» SJ » Q 

i* ^ -«! Sr: ex. 

« - i 3 :3 -. 

••» 

1 1 

4»^ O 

m 

© K B 

O II w* xi 

^̂  i l §• 
w s?* o ®* 

V I 

• " 1 

..'-^'i^Yij; 

^ ^ ' ^ ST • * "^ 

ES3 
"Ti 

- T ^ • - • ^ l ' . ' .dWik,^>*i*ft'>^; 

Padova, TìpGgra% ùel Bmchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo B! 
I K^rM^^iit4-titMi^aa'-i^^--^H'---^: 

N. 3836. 
f . ' 

.^?«tf|^##.; 

i h .. . 

• - ^ « £ i ' ! ^ 


